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QllèSfQ Sfitti I ^ colloquio con il regista sovietico 

si chiude 
r 

i l Festival 

di Spoleto 
Oli nostro corrispondente 

*•*•"•' SPOLETO, 12. 
i Bulla diciottesima edizione 
del Febtlval del Due Mondi 
di Spoleto cala domani il si
pario. 
- 81 è trattato di una edi
torie che ha Indubbiamente 
avuto un considerevole suc
coso di pubblico ma che ha 
confermato la esistenza di li
miti organizzativi e culturali 
per il superamento del quali 
ti nostro Partito ha proposto 
va costruttivo dibattito. ,. -

'. Come è nella tradizione, 11 
Festival si chiuderà domani 
•eoi uno . spettacolo pirotec
nico che si lnizlera alla mez-
.«anottc sulle pendici del 
'Monteluco. i «fuochi» segui-
iranno la altrettanto tradizio
nale e trionfale chiusura del 
retalo degli spettacoli in piaz
zi* del Duomo, ove alle ore 
IWKMIWtWSjJt-rdlreUonc del 
^mtattroMmituiw^lUMppers. 
la Spoleto Festival Orchestra 
USA, il Westmlnster Cholr 
ed 11 Coro dell'Accademia na
zionale di Santa Cecilia, ese
guiranno .11 Gloria di Francis 
Poulenc ed il Gloria di An
tonio Vivaldi..» , ' 

Per tutta la'giornata dome
nicale, dopo 11 concerto di 
mezzogiorno al Teatro Caio 
Melisso, si susseguiranno le 
repliche degli' spettacoli In 
tutti i teatri e gli spazi tea
trali del Festival. Il program
ma delle repliche dell'ultima 
domenica è inseguente: Na-
paUrehi rww» e Ohi parte 
(ore 15 ed prò 20Jt>,'al Tea-

tro)Muovo>: %a signorina Mar
gherita fora 1530 al Caio 
Melisso): Cospel di Vlnnette 
Carroll (ore 21, nel cortile 
dell'ex Seminarlo), Trittico 
di operine (ore 21,30 al Caio 
Melisso): balletti di Felix 
Blasku (ore 21,30 al Teatro 
Romano) ; e « Cinema e mu
sica » (nuovo programma, ore 
22 nel cortile del Seminario). 

g . *• 

Tarkovski con sincerità 
davanti allo «specchio» 

Parlando del suo più recente film, che probabilmente sarà proiettato per i cinea
sti stranieri ospiti del Festival di Mosca, respinge le accuse di incomunicabilità 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

L'opinione cinematografico 
Interna/zonale ni .su Interes-
bando da tempo all'ultimo 
film del resrlafi sovietico An
drei Tarkovski Lo Specchio, 
che, uscito nel mesi scorsi « 
Mosca (ne abbiamo JJferito 
ampiamente sull'Unità), b sta
to poi tolto, purtroppo, dal
la normale progra-mmaAlone. 
Il motivo del ritiro non è 
noto: l'opera, questo è l'uni
co dato concreto, è stata 
aspramente criticata, definita 
« Incomprensibile », « priva di 
comunicativa », « sbal lata ». 
La personalità dall'autore del-
l'Infanzia di Ivan e di Sola
ri», le polemiche che si sono 
accese più volte attorno al 
suo lavoro (TarkovsW incon
trò già serie difficoltà col 
suo Andrei RubUov) Inducono 
comunque a pensare ohe, nel 
corso del Festival clnemato-
ieratico moscovita, giornalisti 
di varie nozioni domanderan
no di poter vedere Lo Spec
chio. -. , 

Ed è anche tenendo conto 
di questa eventuale richie
sta che abbiamo voluto in
contrare 11 regista, per avere 
da lui alcune spiegazioni sul 
contenuto del film e in pra
tica, una versione « ufficiale » 
delle idee dell'autore. Tarkov-
skl — che è oggi uno del 
pwaonagel più itttevamt» del
la olnematografia sovietica — 
respinge in primo luogo le 
« accuse » ohe gli • vengono 
mosse «Non riesco « capire 
— dice — perché molti so
stengano che 11 film t dilf. 
flclle o incomprensibile: l'ho 
girato con sincerità, ho cer
cato di esprimere t misi con
cetti firmandoli con il mio 
nome, ponendo cioè di fronte 
allo spettatore la mia respon
sabilità personale. Csrto, 
quando la critica afrerma di 
non av-rml caipito, non poiso 
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Il grande successo 
di uno scrittore autentico 
che. ha conquistato il pubblico, 
affascinato i critici, 
coinvolto i politici. 
Ne 
Il sipario ducale" 

un Volponi nuovo, 
trascinante. 
Un romanzo che 
illumina di ragioni 
e coerenza v -
ircasoVolDCmiV 

Viareggio 1975 
Che aspro e dolèiàyentHallailmo 
romanzo ha s e r M K n M M eoi 
It sipario ducalaJSMMWel» in -
lui al t i * rimesso un Stoppo 
oscura che la sclolleua • taDcltà 
espressiva siano II frutto di una 
decantatone umana nata da una 
grande collera e da una grande 
pietà. 
LORENZO MONDO - LA STAMPA 

J l libro ha una densità e Insieme 
una trasparenza rarissime negli 
esempi di questi ultimi anni. 
GIULIANOQRAMIQNA-ILQIORNO 

Le pagine che seguono la morte 
di Vives... sono forse le più 
limpidamente poetiche che 
Volponi abbia scritto... 
QENOPAMPALONI-ILQIORNALE 

cri... realizzata benissimo, coma 
raramente capita nel romanzi.. 
la inserzione della storia o della 
cronaca.,.-
PIERO CALUMANO • PAESE SERA 

Paolo Volponi ha scritto (dopo 
l'Impegnatlsslmo trittico di 
Memoriale, La maochlna 
mondiale, Corporale)... Il tuo 
romanzo più (elice per II totale 
abbandono a un estro 
fecondissimo di invenzioni sia di 
caratteri, sia di Intimi, sia di 
paesaggi. ' 
DOMENICO PORZIO - PANORAMA 

...un» scrittura corposa e 
dirompente, immaginosa... più 
che nei romanzi precedenti è 
protagonista il suo linguaggio 
sensuoso e avido... 

ENZO SICILIANO - IL MQNDO 

Una classicità da narratore di 
respiro e proporzioni avvicinabili 
alla linea maestra della tradizione 
europea del romanzo borghese. ' 
LUIGI SUROICH - IL SECOLO XIX 

Garzanti 

restare indifferente: t>ono ad
dolorato, mi non ol posso 
far niente Questo e 11 mio 
mo:lo di lare il cinema. E 
devo dire pure che questo e 
solo questo e 11 mio modi di 
concepire l'arte cinematogra
fica. Se, invece, avessi cer
cato di esprlnurmi in modo 
diverso, forse sarei stato 
comprensibile, ma allora sa
rei stato un altro Ce Inoltre 
un particolare che non deve 
essere sottovalutato - prose
gue 11 regista — ed e che 11 
film è stato proiettato a Mo
sca In tre sale, f)sr alcune 
settimane, reg.strundo un 
grande successo' c'era sempre 
un pubblico attento e sensi
bile. La stessa cosa e avve
nuta a Leningrado E dopo le 
proiezioni molte portone mi 
hanno scritto sollecitando de
lucidazioni ed intervenendo 
criticamente nel merito del
l'opera. Credo che per un re
gista questo sia li giudizio 
migliore... ». 

Il film narra. In chiave au
tobiografica, una vicenda che 
si svolge dagli anni dell'an
teguerra al periodo delli rico
struzione del paese: ma la 
opera corre su vari livelli 
(« tre strati », fa notare U 
regista). 

« Il protagonista — dice Tar
kovski — è un uomo sul qua-
rant'annl, che si sforza di 
fare un bilancio di tutte la 
vita precedente: cerca cioè di 
capire che cosa eli valido c'è 
stato nella sua esistenza. Dun
que sullo schermo vanno avan
ti di pari passo tre storie. La 
prima è costituita dal ricor
di dell'Infanzia; la seconda 
è composta delle cronache di 
avvenimenti storici vissuti e 
compresi sotto un'angolazio
ne prettamente Individuale; 
la terza è formata da ragio
na menti filosofici che sono 
un po' la sintesi di tutto 11 
discorso ». 

Guardiamo l'Inizio del film. 
C'è un ragazzo che non rie
sce a parlare: è balbuziente. 
Accanto, una dottoressa che 
tenta di aiutarlo a pronun
ciare correttamente la frase 
« Io so pari-are ». De pò un lun
go esercizio, 11 radazzo par-
viene a vincere la balbuzie. 
Che significa tutto ciò? Per
ché un esordio di questo tipo, 
prima di piswre all'esame 
della vita dol protagonista? 
«Con questa Introduzione — 
dice 11 regi ita — ho voluto 
presentare li superamento del
l'Incomunicabilità E' questa 
scena che mi permette di en
trare subito nel vivo del pro
blemi. E 1,1 fatto che 1! ragaz
zo viene alutato a superare 
la prova sta a significare che 
l'artista, pur avendo una 
grande voglia di esprimersi, 
deve essere a'utato da deter
minate condizioni e da certe 
circostanze ». 

Sullo schermo passano poi 
gli armi dell'Infanzia, l'abban
dono del padre. In dlsstregazlo-
ne del nuc'eo familiare. Quin
di 1 ricordi, che appaiono in 
forma di documenti-I della 
eooca. La scena della ma
dre ohe. ccrrettrlce di boz
ze In una casa editrice neirll 
anni '30, si accorge all'ulti
mo momento di <wsr lasciato 
un errore In un'opera di Sti-
l'n. «Con querti rievocazlo-
ne — dice Tarkovski — ho 
valuto ricreare il clima di 
quegli anni. E l'ho fatto, 

I volutamente, mettendo In jori-
i mo piano una persona sem

plice, sen/a scomodar* gran-
1 di figure». 
I Altro momento di panico-
I lare tensione (e sul quale so-
i no state ava.n^atn serie oriti-

che) e qusl'.o che M riferì-
fece alle esercitazioni pam-
m'iltirl che alcuni ragazzini 
devono fare setto la guida 
di un ex boldato « Ce chi ha 
detto — precisa Tnrkovikl — 
cha la scena e umiliante per 
coloro che h-arno vinto la 
guerra, perché sullo schermo 
f\ vedono del ragazzini che 
deridono un combattente Se
condo me 'nvece la scena esal
ta 1 soldati che hanno scon
fitto 1 naz'.»tl. SI vede infatti 
che quando un ragazzino, per 
scherzo, butta n:l gruppo 
una bomba <a mano scarica, 
l'uomo Ri getta sull'ordigno, 
che ored" psrlcoloso. In uno 
sianolo di a'tru'imo. Ebbjne 
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L'URSS COS'È COM'È 
guardala dal vivo 

con 
rocchio di 

STE DAVVERO 
L'ANTIMONDO? 
Il punto di vista di uno scienziato 
sovietico cha ipoUixa malaria, spailo 
a tampo "alla rovescia* 

IL DIRITTO 
DI VEDERCI CHIARO 
Coma funziona In UR83 il controllo 
popolare sull'amministrazione dalla 

I , « * • cotapubbHca A L ^ B ^ 

[ftLTQDLKl 
I DUE SISTEMI 
FACCIA A FACCIA 
Un paragona ragionato tra I economia 
capitasatfoa a quella socialista, 
dal pattato al futuro 

ROBINSON NEL DESERTO 
Un esperimento unico* coma 
sopravvivete nel deserto senz'acqua 
a sane* cibo 

SFLF7IONH 
MENSILE 
DtILA STAMPA 
E DELLA LETTERATURA 
SOVIETICHE 

IN EDICOLA 
Luciano Landi editore spa 52027 San Giovanni Vnldarno 

è su questo momento che va 
concentrata l'attenzione. E 1 
brini documentari che se
guono o. mostrano 1 soldati 
impegnati nella guerra: era
no quelli gli uomini che 
hanno salvato la nostra pa
tria ». 

Per Tarkovski, insomma 11 
film va icito con estrema at
tenzione. Va visto cioè come 
il ripensamento critico di una 
Infanzia travagliata in un 
paese difficile e complesso: 
« C'è gente che può compren
dere l'opera ed apprezzarla, 
ed lo ho girato 11 film per 
questa genie». 

Al giudizio di Tarkovski si 
aggiunge quello di un altro 
personaggio estremamente im
portante dettila vita culturale 
sovietica: lo scrittore Cin
g h i Aitmatov, il quale, in 
un saggio apparso di recente 
afferma con motta chiarezza 
che «Tarkovski, con Lo Spec
chio, ha mostrato di essere 
molto coraggioso nel rapporto 
con lo spettatore, dichiaran
dosi convinto che tra regista 
e pubblico esista oggi una co
munità di posizioni morali. 
Credo — conohide lo scritto
re — che oggi ogni spetta
tore serio, Intelligente e ca
pace di pensare non sia più 
disposto ad accettare la pu
ra didattica e U moralismo ». 

c. b. 

Gli Inti Illumini 
in un concerto 

dedicato a Neruda 
Oli mtl immani saranno 

protagonisti, domani sera al
le 20, all'Auditorio della RAI 
al Foro Italico di Roma, di 
un concerto celebrativo del 
settantunesimo anniversario 
della nascita di Pablo Ne
ruda, 

Concerto a Fiesole | J ^ D r ì l l i e 

Il Quartetto 
Italiano ha 
trent'anni 

Il celebre complesso ha eseguito musiche di 
Beethoven nel quadro della XXVIII Estate 

- Nostro servizio 
FIESOLE. 12. 

Quando, nel 1945, 1 quattro 
allora giovanissimi e già pro
mettenti solisti Paolo Bor-
clanl ed Elisa Pegreffl (vio
lini). Piero Farulli (viola), 
Franco Rossi (violoncello) 
decisero di unirsi per dar vita 
al Quartetto Italiano, forse 
non pensavano davvero di 
arrivare insieme all'Invidia
bile traguardo del trent'anni 
di concertismo. Luogo Ideale 
per festeggiare l'avvenimen
to. Il Chiostro della Badia 
fìesolana. nell'ambito della 
XXVIII «Estate» la manife
stazione sviluppatasi, come 
si sa. da qualche anno, grazie 
alla «seconda vita» di Piero 
Farulli. instancabile e dina
micissimo organizzatore. 

Sarebbe difficile ripercorre
re in cifre lo straordinario 
Itinerario artlstioo del Quar
tetto Italiano durante que
sto lungo arco di tempo: pro
babilmente anche a loro sfug
ge 11 conto esatto del concer
ti, del premi, del riconosci
menti ricevuti in ogni parte 
del mondo. K" ceno comun-

3uè che.nel- fittissimo carnet 
1 ricordi al trova cuanto pub 

bastare per fare di questo 
complesso qualcosa che ap
partiene ormai alla storia. 

La storia, beninteso, conti
nua felicemente, se dobbia
mo giudicare dalla vitalità 
del protagonisti e dal grado 
di perfezione raggiunto at
traverso un costante appro
fondimento de! valori musi
cali delle pagine comprese 
nel vasto repertorio. Un lavo
ro di penetrante analisi in
trospettiva caratterizza 11 pe
culiare gusto Interpretativo 
dei quattro artisti, tale da 
permettere un continuo rin
novarsi dell'evento musicale. 
E fra 1 grandi meriti del 
Quartetto Italiano troviamo 
proprio questo deciso rifiuto 
alla chiusura in sterili clfcftt* 
di successo che rischiano 
spesso di bloccare l'esecuzio
ne — e ciò vale anche per ta

luni grandi complessi' In ste
reotipe formule d'uso. Il di
scorso estetico del Quartetto 
Italiano, viceversa, affonda le 
radici nell'ansia di una ricer
ca espressiva mai paga di sé, 
all'interno di un coerente 
ductua stilistico, tecnicamen
te Ineccepibile. Ci sembra 
persino inutile ripetere qui 
la perfetta fusione, la preci
sione negli attacchi, gli ini
mitabili « respiri » sia che 
vengano affrontati 1 grandi 
temi del classicismo viennese, 
sia le inquietudini del roman
tici o le complesse architettu
re dodecafoniche. Rectano me
morabili e forse insuperate, 
a questo proposito, alcune In
terpretazioni webernianc. 

Interamente dedicato a 
Beethoven, il programma del 
concerto prevedeva nella pri
ma parte il Quartetto in fa 
maggiore, op. 18 n. 1 e quello, 
sempre in fa maggiore, Op. 135 
(l'Alfa e l'Omega, si direbbe, 
dell'Intero ciclo quartettisti-
co beethoveniano) per finire 
con 11 Quartetto Op. 59 n. 2 
in mi minore. Tre momenti 
distinti del quali sono stati 
evidenziati, al massimo gra
do di concretezza strumen
tale, 1 livelli sonori corrispon
denti: Il razionale equilibrio 
havdnlano, rotto solo dalle 
meste e insistite volute del-
l'Adagio (Op. 18), le astratte 
rifrazioni melodiche In un 
sofferto e quasi sarcastico 
gioco con la morte (Op. 1351, 
l'Intenso e luminoso anda
mento dcll'Op. 59 

Il pubblico che gremiva let
teralmente Il pur capare 
Chiostro della Bad'a (non sa
rebbe stato Torse più oppor
tuno scegliere 11 Teatro Ro
mano?) ha ritrovato l'entu
siasmo delle grandi occasioni 
tributando una calda manife
stazione di simpatia al Quar
tetto, salutato, prima della 
chiusura, da brevi e sentite 
parole del sindaco di Fieso
le, compagno Adriano Lati
ni, alle quali si è associato 
il compagno Marino Ralcich. 

Marcello De Ange l i * 

Concluso il XIII Festival del film di fantascienza 

Trieste: Asteroide d'oro 
a «Fase IV» di Saul Bass 

Gli altri riconoscimenti sono andati ad opere sovietiche e ungheresi - Tut
ta la manifestazione si è mantenuta a un livello assolutamente mediocre 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 12. 

Con un ultimo, debole sus
sulto anche la tredicesima 
edizione del Festival del film 
di fantascienza ò spirata sen
za lasciare troppi rimpianti. 

Ci ha lasciato In eredita una 
manciata di premi attribuiti, 
con qualche longanimità, non 
tanto alle opere migliori (poi
ché In verità non ce ne era
no) quanto a quelle che sono 
parse per un verbo o per l'al
tro, le meno peggiori. 

Questa modesta beneficiata 
ha cosi insignito del massimo 
riconoscimento della manife
stazione, l'« Asteroide d'oro », 
11 film americano diretto da 
Saul Bass Fase IV: ha attri
buito l'« Asteroide d'argento » 
per la migliore (si fa per di
re) Interpretazione maschile 
all'attore Henk Van Ulsen 
protagonista del film belga 
Ofelia d'oro (mentre, al con
tempo, non si e trovata nes
suna attrice degna per un 
analogo premio); ha decretato 
Il « Sigillo d'oro Città di Trie
ste », riservato al miglior cor
tometraggio, per 11 sovietico 
Il computer e l'enigma Leo
nardo di Boris Zagrlaskl; e 
ha infine assegnato I due 
premi speciali a disposizione 
della giuila al lungometrag
gio sovietico di Richard Vieto-
:ov, Cassiopea, e al cortome
traggio ungherese di Felix 
Bodrossy, Giocluamo! 

Al di la di questa serie di 
titoli e di nomi. Il Festival 
triestino non ha espresso, in 
lealtà, alcun valore nuovo: 
abbiamo inseguito per quasi 
una settimana, passando da 
una prolezione all'altra, la 
sempre più tenue speranza 
che saltasse fuori, non dicia
mo Il capolavoro, ma almeno 
Il film che avesse qualche 
pur riposto pregio da far ri
saltare. Ebbene, a parer no
stro, non e proprio saltato 
fuori niente, se non che l'ap-
pena conclusa manifestazione 
triestina è stata di gran lun-
gu la più deludente tra quel
le di questi ultimi anni 

L.i genericità del verdetto 
del a giuria, del resto, confer
ma in larga misura la nostra 
sensazione' Il massimo pre
mio attribuito al film di 
Saul Basi f'nie IV e anche 
I restanti riconoscimenti (l'at
ta eccezione, forse, per quel
li attribuiti al dignitosi lavo
ri sovietici Cassiopea e II coni, 
puter e l'enigma Leonardo) 
nono Implicitamente la prova 
the. dovendo per forza sce
gliere qualcosa che si staccas
se da tutto 11 bric-a bruc di 
golfi mostri, ridicolaggini 
demoniache e bar/e!lette pa
rapsicologiche, la .stessa giu
ria si e trovata presumibil

mente in serio Imbarazzo 
Per precisare, ad esempio, 

la dubbia validità di un'opera 
come Fase IV basta ripercor
rerne qui l'Ingarbugliata e po
co perspicua vicenda, in una 

Diana 
Torrieri 

è entrata 
ne! PCI 

Diana Torrieri (nella foto) si 
e Iscritta al PCI. Impossibi
litata ad esprimere II suo vo
to il 15 giugno, perché si tro
vava fuori d'Italia, la brava 
attrice ha valuto manifestare 
ugualmente II suo Impegno e 
Il suo desiderio di dare un 
contributo alla vittoria della 
forte che si battono per la 
democrazia e II socialismo, 
entrando, prima delle data 
delle elezioni, nelle file del 
nostro Partito. 

zona agricola degli Stati Uni
ti, in seguito ad una maligna 
inframmettenza di mondi e 
di intelligenze extraterrestri, 
una formidabile e agguerrita 
colonia di formiche rosse ag
gredisce e distrugge Inesora
bilmente tutto ciò che le si 
para davanti, uomini com
presi. Due scienziati, forniti 
di aggiornatissime apparec
chiature e di efficaci mezzi 
di difesa e offesa, muovono 
quindi guerra alle formiche 
rosse, A questo punto, però, 
entra in ballo la pochezza e 
la precarietà umana: i due 
supersclenzlatl commettono 
errori madornali, si abbando
nano a scatti di nervi addi
rittura puerili e, per comple
tare infine 11 disastro, si lan
ciano assolutamente Impoten
ti nel groviglio mostruoso del
le formiche rosse. 

Ed e così che, con una me
diocre alzata di genio, Saul 
Bass può concludere la sua 
sconcertante storlelllna pro
spettando l'ipotesi che. a quel
lo stadio, gli esseri umani In
tegrati dalla colonia di for
miche rosse si reincarnino In 
composite creature dalle sem
bianze terrestri normali, ma 
sotto controllo e guidate In
tellettivamente da terribili 
entità aliene 

Sono almeno parecchi de
cenni che la letteratura fan
tascientifica ci ammannisce 
In tutte le s^lse avventure, 
personaggi e situazioni anche 
più appassionanti di questa 
che ora abblemo descritto, ed 
e perciò giustificato che a sen
tircela riproporre come 11 me
glio che posaa attualmente 
fornire il cinema nel campo 
specifico, ci sembra quasi di 
essere presi un po' In giro. 
Unii sensazione questa, peral
tro, non strettamente perso
nale, dal momento che duran
te le proiezioni del giorni 
scorsi al Castello di San Giu
sto il pubblico ha più volte e 
vivacemente e-prcsso la sua 
crescente delusione per la po
chezza e la eterogeneità che 
caratterizzavano le cose che 
gii si andavano man mano 
proponendo 

Noi non sipplamo, giunti a 
questa impatie,quali prospet
tive e quali compiti IH man. 
fcstazlone triestina voglia ic 
sappiai darsi per il futuro, ma 
crediamo che, qualsiasi scelta 
si operi, essa dovrà essere im
prontata «1 convincimento di 
un ormai improrogabile e ra
dicale mutamento di rotta, 
pena la sopravvh cn/a della 
stessa manifestazione 

Sauro Borelli 

Cinema 

Sono fuggito 
dall'isola 

del Diavolo 
Siamo nel 1918- la fine del 

la guerra In Francia salva 
dalla ghigliottina 11 nero Le-
bras imprigionato nell'Isola 
del Diavolo, nella Guyana 
francese. Tutte le condanne 
a morte vengono trasformate 
In ergastoli. Questo stimola 
Lebras ad organizzare una 
fuira dall'isola insieme con 
due compagni. Un terzo pri
gioniero verrà aggiunto for
zatamente al gruppetto SI 
tratta del pacifista Devert. 
un condannato politico di cui 
l'animatore della avventura 
pensa di servirsi, in seguito, 
per rientrare in Francia. 

Il firn e. soprattutto, In 
storia della fuga del mani
polo prima nella foresta, In
seguito dal soldati francesi 
e dai loro uomini-cane, e poi 
in una piccola cittadina del
la costa. Il gruppo, nel frat
tempo, si sarà assottigliato fi
no a ridursi ad una coppia: 
11 bianco e 11 nero, cosi di
versi ma legati, ormai, dalla 
comune lotta per la sopravvi
venza. 

Diretto con abile mano da 
William Witney, anche se si 
rifa a precedenti fortunati (ti
po Papillon), questo Sono fug
gito dall'isola del Diavolo si 
fa vedere anche per la buona 
caratterizzazione del perso
naggi, tra cui ricordere
mo Jlm Brown e Christopher 
George. 

m . ac. 

La traccia 
Betty fa l'autostop e Ste

ven la prende con sé. Subi
to dopo, ia giovane. Improv
visata coppia fa la non gra
dita conoscenza di un gruppo 
di boriosi centauri, uno del 
quali finisce accidentalmente 
sotto le ruote dell'utilitaria. 
Di qui comincia una tortuo
sa fuga attraverso lo York-
shlre, costellata di singolari 
incontri con la polizia e un 
vecchio satiro alle calcagna. 
Steven e Betty riusciranno a 
far perdere le loro tracce e 
ad arrivare In una sperduta 
locanda teatro di prevedibili 
coip' di scena 

Giallo britannico d'Impian
to tradizionale, questo f-a 
(roccia dello specialista Sid
ney Hayers ricorre di conti
nuo al louorl manuali della 
suspense motivata esclusiva
mente dal riflessi condiziona
ti: I reprobi sono i più inso
spettabili, gli « Indiziati » so
no pecore smarrite e un qual
siasi « perché » alla fine si 
trova sempre. Oggi più che 
mal. certi cruciverba si reg
gono a malapena con le gruc
ce. Hayley Mills e Simon 
Ward. poi. 11 abbiamo vl.rtl 
troppe volte giocare a rim
piattino, mentre un fiero leo
ne come Sterllng Hayden de
ve aver proprio sbagliato 
film, e fa bene quindi ad at
tenersi rigidamente olla biz
zarra caratterizzazione trova
ta nel baule degli scampoli. 

Police story 
In America, purtroppo, i 

« giustizieri autonomi » diurni 
e notturni sono In gran voga, 
e reclamano ad alta voce la 
dl*infesta?lone della crimina
lità per cosi dire, stilizzata. 
Accanto al perbenisti che sfo
derano la loro ferocia latente, 
a New York esistono anche 
g,i ammazzasette patenta
ti, membri di quelle «squadre 
della morte» fornite d'ogni li
cenza. A capo di uno di que
sti veri e propri corpi sepa
rati dello Stato c'è 11 capita
no Joe Loffredo, un incallito 
e spietato killer che non rie
sce mal a somigliare ad un 
tutore della legge il suo av
versarlo più acerrimo e. In 
un certo senso più affezionato. 
è un dellnauente abituale 
chiamato Slowboy (lette
ralmente « ragazzo lento ») 
Per avere la sua pelle. Lof
fredo non esiterebbe a far 
fuoco su un giovane e pla
cente ostaggio con 11 quale 
Slowboy si fa scudo dopo un 
maldestro tentativo di rapi
na Ma. per fortuna. la stra
ge é rimandata ad un altro, 
fatale Incontro, anche se la 
sanguinarla tenacia di Loffre
do sta per vacillare 

Tipico, accurato prodotto te
levisivo statunitense — sen
z'altro efficace per 11 video, 
il puzzle di primi plani è 
presto insopportabile su gran
de schermo — questo Polire 
story del regista William Gra
ham riecheggia debolmente 11 
HuUitt di Peter Yates espo
nendo il sordido confronto tra 
due violenze che si elidono 
poiihé non hanno particolari 
moventi In grado di distin
guerle, e tracciando 11 ritratto 
di un boia che talvolta sten
ta a riconoscersi uomo Tutt i 
via. I contorni sono sbiaditi e 
le frettolose macerazioni dol 
protagonista stanno a confer
marlo « eroe » in meschino 
modo. Gli Interpreti Vie Mor-
»<iw e Chuck Connors sono ov
viamente all'altezza del com
pitino 

Rai $ 

controcanale 
I UN VIAGGIO — Xvn sappia

mo ancora Quali suino .sta
ti gli indici d'ascolto dei pri
mi due film trasmessi per 
il ciclo: Cinema delle Repub
bliche sovietiche. Ma, se ri-
sultaiiero alti, sarebbe una 
sorpresa. E non già perche 
l'iniziativa non meriti di es
sere presa in considerazione 
dal pubblico più laigo, ma 
perché la collocazione prescel
ta dai programmatori è di 
quelle che, per abitudine in
dotta, registrano frequenze 
molto basse. Chi. Ieri sera e 
sabato scorso, ha decido rii 
rinunciare al consueto varie
tà per passare sul secondo 
canale, avrà potuto consta
tare come. Invece, questi film 
rappresentino un'esperienza 
interessante e. per molti a-
spetti, nuova. E' un po' carne 
fare un viaggio m un paese 

sterminato, la cui realtà, at
tuale, nonostante se ne parli 
tanto e in toni diversi, non 
t conosciuta abbastanza, a 
livello di massa, soprattutto 
nei suoi aspetti quotidiani e 
nelle sue componenti nazio
nali tanto differenti tra loro. 

Così, il primo film, Stazione 
di Bielorussia; del giovane 
regista Andrei Smlrnov, co
gliendo una sorta di « mo
mento della verità» nella vi
ta di quattro amici più o 
meno lontani dai tempi del
la guerra antifascista, ci ha 
offerto numerosi spunti di 
riflessione non soltanto sui 
rapporti tra generazioni di
verse, ma più in generale sul 
possibile confronto tra pas
sato e presente nel « quoti
diano», oggi, a Mosca. Il se
condo fi'm, La nuora, del re
gista Narllev, era invece 
molto diverso- un film «di 
sentimenti », si potrebbe di
re, che ci fnfrociuceiia atta 
realtà e ai costumi più fondi 
della Repubblica turkmena, 
parte dell'Asia sovietica, la
sciando tuttavia intravedere 
l'originale intreccio di questi 
antichi modi di vita, propri 
dei pastori del deserto, con 
gli elementi moderni gene
rati dall'organizzazione delle 
fattorie collettive. 

Certo, il viaggio potrebbe 
essere anche più produttivo 
se ogni film fosse preceduto 
da una informazione adegua
ta, capace di inquadrare vi
cende e personaggi nella sto
rta complessa delle società 
dalle quali queste opere et 
giungono. Il critico Giovanni 
Grazzini, e giusto dire, cerca 
di elaborare le sue presen
tazioni da un'ottica che non 

Corsi musicali 
a Lanciano 

LANCIANO, 12 
I corsi internazionali musi

cali estivi, giunti alla loro 
quarta edizione, si svolgeran
no a Lanciano, in Abruzzo, 
dal 15 luglio al 30 agosto pros
simi, organizzati dal Comune, 
dalla Pro-loco e dal Cenacolo 
musicale « Fedele Fcnaroll ». 

I corsi sono riservati al gio
vani strumentisti Italiani e 
stran'en che Intendono porle-
zlonar.s. ed aggiornarsi sulle 
nuove tecniche strumentali e 
sulla piatlca oichestr.ile Per 
questo motivo, sotto la d ra
zione artistica del maestro 
Domenico Ceccarossl. parte
ciperanno una quarantina di 
iamos! docenti 

sia soltanto tntcrna ai di
scorso sul cinema: ma, coine 
abbiamo notato anche recen
temente per altri cicli, solo 
dei veri e propri servizi gior
nalistici elaborati per l'occa
sione sarebbero m OTado di 
alutare i telespettatori a trar
re il massimo da questa me
ritevole iniziativa. 
SOLTANTO SCORCI — Il 
numero di Stasera G-7, ira-
smesso venerdì, contava ser
vizi interessanti e attuali-
uno sulla mancanza d'acqua 
a Palermo, l'altro sul proble
ma della qiunta leneziana, 
il terzo sull'evoluzione della 
comunità di cubani antica-
strlsti residenti in Florida 
L'ultimo «pezzo», completato 
da una intervista con Fidel 
Castro, era il migliore: ma 
non per le sue intrinseche 
qualità. Il fatto è c'ie rispet
to al nostro interesse per una 
Tealtà come quella dei bor
ghesi fuggiti da Cuba al 
tempo della rivoluzione, quel 
che et e stato dello in olire 
mezz'ora di trasmissione era 
sufficiente Gli altri due ser
vizi, invece, offrivano soltan
to uno scorcio di attualità — 
in chiave di denuncia o di 
indaaine — su problemi che 
avrebbero richiesto ben altro 
approfondimento di merito. 
Basti pensare al fatto eh» 
d'estate, m questo paese, an
che a Roma e a Genova e a 
Firenze, tanto per citare al
cune altre città, manca l'ac
qua, e il fenomeno ha radici 
che affondano sia nell'orga 
nizzaztone del potere, sia nel
la struttura sociale, sia Ina
ne nell'orientamento della ri
cerca scientifica (come ha di
mostrato anche un recente 
seminarlo tenuto all'Universi
tà di Milano da Geologia 
Democratica): basti pensare 
che la polemica su Venezia 
divampa da tanti mesi. Ora, 
i servizi d'attualità di Stase 
ra G-7 avrebbero potuto as 
solvere una utile funzione se 
si fossero inseriti nel quadro 
di una programmazione tutta 
percorsa da un'informazione 
continua e puntuale, capare 
di cogliere, in modi e in lem 
pi diversi, sta gli aspetti par 
zialt e contingenti che quel 
li generali e di fondo dei 
problemi. Ma l'informazione 
televisiva, invece, è scarsa e 
ristretta al telegiornale e ap 
punto a Stasera: altro, quan 
do c'è, è una rarità. Ed e 
questo il difetto che sta ap 
punto nel manico. 

9- e-

oggi vedremo 
VENTIMILA ORE SOTTO IL MARE 
(1°, ore 13,30) 

Per la prima volta In Italia, in ripresa diretta, al telespel 
tatorl viene offerta la telecronaca dell'Immersione, della messa 
In opera, dei controlli di verifica di tre abitazioni sottoma 
rine, poste in un fondale davanti a Punta Chiappa, 1) pro
montorio di Portofino, rispettivamente a 20, 40 e oltre 50 me
tri sott'acqua. 

UNA CITTA' IN FONDO ALLA 
STRADA (1°, ore 20,50) 

Va in onda stasera la seconda puntata dell'originale tele
visivo scritto da Fabio Carpi, Renato Ghiotto e Luigi Maler 
ba, diretto da Mauro Severino, e interpretato da Massimo Ra
nieri, Giovanna Carola e Scilla GabeL La vicenda de) due 
giovani meridionali emigrati con sentimenti e speranze di
verse ha suscitato non poche perplessità al suo primo ap
parire ma, a quanto pare, la versione definitiva di questo 
sceneggiato che arriva ora sui teleschermi sarebbe il prodot
to di manipolazioni, tagli ed altri soprusi Imposti al realiz
zatori dalla «lunga mano» della censura radiotelevisiva. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 

o Francesca Sanvitale e dedicata oggi al carteggio tra 1 due-
padri della psicanalisi, Freud e Jung: un volume di lettere 
e stato pubblicato di recente In Italia. In proposito, Settimo 
Giorno ha intervistato In studio il critico letterario Mario 
Spinella, lo psichiatra britannico Ronald David Lalng e lo 
psicanalista Mario Vittorio Rossi. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
13,20 Ventimila ore sotto 

il mare 
13,15 La TV del ragazzi 

«Thunderblrds' ope
razione Crash Dive » 

19,15 Prossimamente 
19,30 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 Pugno di terrò 

Una comica Inter
pretata da Stan Lau
rei e Oliver Hardy 

Regia di James W. 
Home. 

20.50 Una città In fondo 
alla strada 

21,55 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14.50 Sport 

Riprese dilette di al
cuni avvenimenti 
agonistici 

20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della »o-a 

Spettacolo ni isicaJe 
22.00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro: e, 
13, 15, 19, 2Ì; 6i Mattutino 
muticela) 6,29! Almanacco 7 0 
10t Secondo tn«t 8,30! Vita 
nsl campi) 9t Mualca par ar
chi) »,30( Motta] 10,15; Una 
vita per la muti et: C.L. Volpi; 
11,15: In dirotta da; 12. Di
telli caldi) 13,20! Kitsch; 14,30: 
L'altro tuonoj 15i Vetrina di 
Hit Paredt; 15,23: DI 0 da In 
con tu par tra Irat 1S,30t Ve
trina di un Dicco per l'eatitc; 
17,10t Batto quattro) 18i Con-
corto dalia domenica) 19,20: 
Statit i • Oggn M. Molato; 
20,50: Concerto di V, Cortes 
- C. BaunoMi 21,30: Cantoni 
> mutlca dal Vecchio Watt; 

2,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore. 7 ,30, 
S. 30, 10.30. 12.30, 13,30, 
17.25, 18,30, 1D.30, 22.30] 
Gì 11 mattiniere] 7,30i Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno] 11,40: 
Il manoladltchl; 9,35: Gran Va
rietà) 111 Alto gradimento; 12: 

Vetrina di un Ditco per retta
le; 12,15: Ciao domenica] 13t 
Il gambero) 13,25: Film io* 
ckeyi 14: Su di giri; 1 Si U 
corrida; 15.35s Le nuove can
zoni Italiano; 16: La vedova è 
tempra allegra?; 10,35; Alpha-
bi le; 17,30: Mutica e tporti 
18,40: Supereonlci 19,55: Con
certo operistico; 21,05i II §»-
raaketache»! 21,40) Mutica nel
la aero: 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
S.30: Concerlo dell'Orchestra 
Sintonica di Vienna) 10: ti 
mondo costruttivo dall'uomo; 
10,30) Pagine scelto da « Ri* 
goletto », direttore R. Kube* 
llk; 12,20: Musiche di dama 
• di teana; 13: Intarmeuo; 14i 
Canti di caso nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Tut
to per bene; 17,20; Musiche 
dal '900; 18,20i l-o«IÌ d'album; 
18,35: Concerto di D, Cecca-
roixij 19,15i Concerlo della 
•era, 20.15 II flauto nel '700 , 
20.4Si Poesia nel mondo] 2 1 : 
Ciornele dol Terso; 21.30: Mu
sica Club; 22 ,35 ' Musica fuori 
schema. 


